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1 – Nucleo rurale – Fa�oria del Terra�no

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale 

Fa�oria del Terra�no (iden��cato con nr. 25 dal P.S.I.C.T.), nella 

sua stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Il Piano Opera�vo recepisce la proposta di stralcio del Piano 
Stru�urale Intercomunale dell’area boscata ai sensi dell’art. 142, 
c,1, le�. g, D.Lgs. 42/2004 da so�oporre alla conferenza 
paesaggis�ca.

All. C – Album dei nuclei rurali
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2 – Nucleo rurale – Pianezzoli

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Pianezzoli (iden��cato con nr. 26 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura 

e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 

non sono presen� Beni paesaggis�ci.

All. C – Album dei nuclei rurali
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3 – Nucleo rurale – Bas.a

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.500
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Bas�a (iden��cato con nr. 27 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi
Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 
a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 
dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 
del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-
tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 
bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 
mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 
l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 
ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 
nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 
sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 
contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 
storica esistente.
La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 
solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 
manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 
cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 
documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 
per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 
unità immobiliare con un massimo di 36 mq.
All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 
appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 
scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 
del P.O.

Impian. vegetazionali
Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 
esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 
consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 
mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 
a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 
agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

● Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 
all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 
fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 
vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 
vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 
Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 
riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 
accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 
PIT-PPR.

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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4 – Nucleo rurale – Villa Monteboro

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:5.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa Monteboro (iden��cato con nr. 28 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
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5 – Nucleo rurale – Il Casone

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale Il 

Casone (iden��cato con nr. 29 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 

non sono presen� Beni paesaggis�ci.

All. C – Album dei nuclei rurali
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6 – Nucleo rurale – Podere Pian Grande

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Podere Pian Grande (iden��cato con nr. 30 dal P.S.I.C.T.), nella 

sua stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 
all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 
fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 
vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 
vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 
Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 
riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 
accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 
PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali



14All. C – Album dei nuclei rurali

7 – Nucleo rurale – Ascione

Scala 1:2.000 Ortofoto 2021 (Geoscopio Regione Toscana) - Scala 1:2.000



15

7 – Nucleo rurale – Ascione

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Ascione (iden��cato con nr. 31 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

Il Piano Opera�vo recepisce la proposta di stralcio del Piano 

Stru�urale Intercomunale dell’area boscata ai sensi dell’art. 142, 

c,1, le�. g, D.Lgs. 42/2004 da so�oporre alla conferenza 

paesaggis�ca.
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8 – Nucleo rurale – Camarilli Alto

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Camarilli Alto (iden��cato con nr. 32 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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9 – Nucleo rurale – Castellare

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Castellare (iden��cato con nr. 33 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura 

e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Nell’area F3.1C sono ammessi gli interven� previs� all’art. 34.3 

delle NTA del PO.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi
Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 
a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 
dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 
del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-
tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 
bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 
mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 
l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 
ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 
nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 
sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 
contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 
storica esistente.
La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 
solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 
manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 
cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 
documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 
per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 
unità immobiliare con un massimo di 36 mq.
All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 
appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 
scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 
del P.O.

Impian. vegetazionali
Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 
esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 
consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 
mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 
a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 
agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 
all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 
fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 
vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 
vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 
Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 
riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 
accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 
PIT-PPR.

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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10 – Nucleo rurale – Villa Brusche4

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa Brusche, (iden��cato con nr. 34 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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11 – Nucleo rurale – Montemagnoli

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:4.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Montemagnoli (iden��cato con nr. 35 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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12 – Nucleo rurale – Villa di Terra�no

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa di Terra�no (iden��cato con nr. 36 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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13 – Nucleo rurale – Giambellana

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Giambellana (iden��cato con nr. 37 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

All. C – Album dei nuclei rurali
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14 – Nucleo rurale – Villa Castellani

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa Castellani (iden��cato con nr. 38 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
● Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 

c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
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15 – Nucleo rurale – Villa Cotone

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.500
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa Cotone (iden��cato con nr. 39 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
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16 – Nucleo rurale – Villa Somelli

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa Somelli (iden��cato con nr. 40 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
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17 – Nucleo rurale – Piazzano

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Piazzano (iden��cato con nr. 41 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura 

e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 

non sono presen� Beni paesaggis�ci.

All. C – Album dei nuclei rurali



36All. C – Album dei nuclei rurali

18 – Nucleo rurale – Villa il Poggiale

Scala 1:3.000 Ortofoto 2021 (Geoscopio Regione Toscana) - Scala 1:3.000



37

18 – Nucleo rurale – Villa il Poggiale

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Villa il Poggiale (iden��cato con nr. 42 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi (Art. 142, 
c.1, le�. g, Codice)

Gli interven� non dovranno comprome�ere la vegetazione 

boschiva presente nel comparto, la quale dovrà essere integrata 

nell’ambito del nucleo rurale al �ne di quali�carne i servizi 

ecosistemici e i valori paesaggis�ci, in accordo alla prescrizione 

a) dell’art. 12.3 dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
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19 – Nucleo rurale – Poggio Secco

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Poggio Secco (iden��cato con nr. 43 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

Il Piano Opera�vo recepisce la proposta di stralcio del Piano 

Stru�urale Intercomunale dell’area boscata ai sensi dell’art. 142, 

c,1, le�. g, D.Lgs. 42/2004 da so�oporre alla conferenza 

paesaggis�ca.
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20 – Nucleo rurale – San Frediano

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.500
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

San Frediano (iden��cato con nr. 44 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

Il Piano Opera�vo recepisce la proposta di stralcio del Piano 

Stru�urale Intercomunale dell’area boscata ai sensi dell’art. 142, 

c,1, le�. g, D.Lgs. 42/2004 da so�oporre alla conferenza 

paesaggis�ca.
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21 – Nucleo rurale – Prunecchio

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.500
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Prunecchio (iden��cato con nr. 45 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 

non sono presen� Beni paesaggis�ci.
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22 – Nucleo rurale – Pratella

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Pratella (iden��cato con nr. 46 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 

non sono presen� Beni paesaggis�ci.
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23 – Nucleo rurale – Podere Arnovecchio

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:3.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Podere Arnovecchio (iden��cato con nr. 47 dal P.S.I.C.T.), nella 

sua stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi
Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 
a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 
dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 
del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-
tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 
bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 
mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 
l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 
ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 
nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 
sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 
contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 
storica esistente.
La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 
solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 
manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 
cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 
documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 
per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 
unità immobiliare con un massimo di 36 mq.
All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 
appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 
scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 
del P.O.

Impian. vegetazionali
Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 
esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 
consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 
mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 
a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 
agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 7 – I territori contermini ai laghi (art. 142, c.1, le�. b, 
Codice)
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

Gli interven� all’interno del Nucleo Rurale e nel proprio ambito 
di per�nenza non dovranno comprome�ere i cara�eri 
morfologici ed ecosistemici dell’area perilacuale, con aree ed 
elemen� verdi che quali�chino l’inserimento paesaggis�co delle 
per�nenze, in accordo alla prescrizione b) dell’art. 7.3 

dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 
all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 
fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 
vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 
vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 
Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 
riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 
accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 
PIT-PPR.
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24 – Nucleo rurale – Presen.no

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Presen�no (iden��cato con nr. 48 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 7 – I territori contermini ai laghi (art. 142, c.1, le�. b, 
Codice)

Gli interven� all’interno del Nucleo Rurale e nel proprio ambito 
di per�nenza non dovranno comprome�ere i cara�eri 
morfologici ed ecosistemici dell’area perilacuale, con aree ed 
elemen� verdi che quali�chino l’inserimento paesaggis�co delle 
per�nenze, in accordo alla prescrizione b) dell’art. 7.3 

dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
Il Piano Opera�vo recepisce la proposta di stralcio del Piano 
Stru�urale Intercomunale dell’area boscata ai sensi dell’art. 142, 
c,1, le�. g, D.Lgs. 42/2004 da so�oporre alla conferenza 
paesaggis�ca.
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25 – Nucleo rurale – Colle dell’Isola

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Colle dell’Isola (iden��cato con nr. 49 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 7 – I territori contermini ai laghi (art. 142, c.1, le�. b, 
Codice)

Gli interven� all’interno del Nucleo Rurale e nel proprio ambito 

di per�nenza non dovranno comprome�ere i cara�eri 

morfologici ed ecosistemici dell’area perilacuale, con aree ed 

elemen� verdi che quali�chino l’inserimento paesaggis�co delle 

per�nenze, in accordo alla prescrizione b) dell’art. 7.3 

dell’Allegato 8b del PIT-PPR.

Il Piano Opera�vo recepisce la proposta di stralcio del Piano 

Stru�urale Intercomunale dell’area boscata ai sensi dell’art. 142, 

c,1, le�. g, D.Lgs. 42/2004 da so�oporre alla conferenza 

paesaggis�ca.

All. C – Album dei nuclei rurali



52All. C – Album dei nuclei rurali

26 – Nucleo rurale – Gambacciani

Scala 1:2.000 Ortofoto 2021 (Geoscopio Regione Toscana) - Scala 1:2.000



53

26 – Nucleo rurale – Gambacciani

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Gambacciani (iden��cato con nr. 50 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi
Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 
a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 
dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 
del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-
tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 
bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 
mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 
l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 
ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 
nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 
sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 
contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 
storica esistente.
La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 
solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 
manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 
cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 
documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 
per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 
unità immobiliare con un massimo di 36 mq.
All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 
appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 
scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 
del P.O.

Impian. vegetazionali
Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 
esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 
consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 
mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 
a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 
agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 7 – I territori contermini ai laghi (art. 142, c.1, le�. b, 
Codice)
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

Gli interven� all’interno del Nucleo Rurale e nel proprio ambito 
di per�nenza non dovranno comprome�ere i cara�eri 
morfologici ed ecosistemici dell’area perilacuale, con aree ed 
elemen� verdi che quali�chino l’inserimento paesaggis�co delle 
per�nenze, in accordo alla prescrizione b) dell’art. 7.3 

dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 
all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 
fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 
vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 
vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 
Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 
riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 
accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 
PIT-PPR.
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27 – Nucleo rurale – Poderi del Piano

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Poderi del Piano (iden��cato con nr. 51 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi
Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 
a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 
dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 
del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-
tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 
bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 
mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 
l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 
ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 
nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 
sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 
contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 
storica esistente.
La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 
solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 
manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 
cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 
documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 
per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 
unità immobiliare con un massimo di 36 mq.
All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 
appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 
scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 
del P.O.

Impian. vegetazionali
Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 
esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 
consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 
mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 
a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 
agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 7 – I territori contermini ai laghi (art. 142, c.1, le�. b, 
Codice)
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

Gli interven� all’interno del Nucleo Rurale e nel proprio ambito 
di per�nenza non dovranno comprome�ere i cara�eri 
morfologici ed ecosistemici dell’area perilacuale, con aree ed 
elemen� verdi che quali�chino l’inserimento paesaggis�co delle 
per�nenze, in accordo alla prescrizione b) dell’art. 7.3 

dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 
all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 
fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 
vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 
vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 
Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 
riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 
accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 
PIT-PPR.
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28 – Nucleo rurale – Il Piano

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale Il 

Piano (iden��cato con nr. 52 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 7 – I territori contermini ai laghi (art. 142, c.1, le�. b, 
Codice)

Gli interven� all’interno del Nucleo Rurale e nel proprio ambito 
di per�nenza non dovranno comprome�ere i cara�eri 
morfologici ed ecosistemici dell’area perilacuale, con aree ed 
elemen� verdi che quali�chino l’inserimento paesaggis�co delle 
per�nenze, in accordo alla prescrizione b) dell’art. 7.3 

dell’Allegato 8b del PIT-PPR.
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29 – Nucleo rurale – Palazzo

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Palazzo (iden��cato con nr. 53 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 
non sono presen� Beni paesaggis�ci.
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30 – Nucleo rurale – San Michele alla Tinaia – Tinaia

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento dei nuclei rurali di San 

Michele alla Tinaia e Tinaia (iden��ca� con nr. 54 e 55 dal 

P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e cara�eris�che storiche 

a�ualmente persisten�, e nella sua relazione con il contesto 

rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 

all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 

fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 

vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 

vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 

Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 

riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 

accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 

PIT-PPR.
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31 – Nucleo rurale – Capannone

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Capannone (iden��cato con nr. 56 dal P.S.I.C.T.), nella sua 

stru�ura e cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e 

nella sua relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT
Nelle aree ricaden� in vincolo paesaggis�co, dovranno essere 
persegui� gli obie,vi, applicate le dire,ve e rispe�ate le 
prescrizioni per gli interven� riportate dal PIT-PPR (approvato 
con Del. C.R. 27/03/2015, n.37), in par�colare:
● Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli 

art. 134 e 157 del Codice. Capo III – Aree tutelate per legge:
Art. 8 – I �umi, i torren�, i corsi d’acqua (Art. 142, c.1, le�. c, 
Codice)

Non è ammessa nuova edi�cazione all’interno delle aree di cui 

all’art. 142, c.1, le�. c del Codice. Eventuali interven� su i 

fabbrica� e le per�nenze dovranno essere cara�erizzate da 

vegetazione coerente con i cara�eri ecosistemici della 

vegetazione ripariale e che non comprome�a il paesaggio 

Kuviale o il livello di con�nuità ecologica del corso d’acqua, 

riducendo al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, in 

accordo alla prescrizione a) e c) dell’art. 8.3 dell’Allegato 8b del 

PIT-PPR.
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32 – Nucleo rurale – Piaggia

Estra�o Tav. Vincoli sovraordina� - Scala 1:2.000
Disciplina d’uso

L’intervento è �nalizzato al mantenimento del nucleo rurale di 

Piaggia (iden��cato con nr. 57 dal P.S.I.C.T.), nella sua stru�ura e 

cara�eris�che storiche a�ualmente persisten�, e nella sua 

relazione con il contesto rurale circostante.

Patrimonio Edilizio Esistente

Per l’edi�cato esistente sono consen�� gli interven� indica� 

dalla disciplina in merito riportata nelle N.T.A. del P.O. secondo la 

classi�cazione dei fabbrica�.

È ammessa la demolizione e accorpamento delle superfetazioni e 

annessi amatoriali, purché consen�� e non in contrasto con la 

schedatura del P.E.E., al �ne di riorganizzare l’area in coerenza 

con il contesto paesaggis�co-ambientale circostante. Tale 

accorpamento è ammesso �no ad un IC del 50% e ad una altezza 

non superiore a quella degli edi�ci preesisten� o circostan�.

Sugli edi�ci non classi�ca� esisten� al 1954, su quelli classi�ca� 

E.S.V. e E.P.V., valgono le indicazioni contenute nel Titolo III delle 

presen� norme; su tali immobili, oltre ad interven� di ripris�no 

di edi�ci o porzioni di edi�ci crolla� o demoli�, sono ammessi:
● interven� di ristru�urazione edilizia ricostru,va a 

condizione che gli edi�ci da ricostruire siano proge�a� e 

realizza� con regole formali e con materiali che 

garan�scono un organico e coerente inserimento nel 

tessuto storico: a tal �ne i proge, devono essere correda� 

da uno speci�co studio del tessuto in cui dovrà inserirsi il 

fabbricato ricostruito e dalla dimostrazione della coerenza 

ed organicità della soluzione proge�uale. De�e 

ricostruzioni non possono superare le altezze preesisten� e 

sono ammesse distanze non inferiori a quelle intercorren� 

fra i volumi preesisten�.
● ampliamen� volumetrici una-tantum, anche contestuali alla 

demolizione e ricostruzione, del 30% della SE esistente, nel 

rispe�o delle cara�eris�che archite�oniche e �pologiche 

dell'edi�cio e del tessuto.

All’interno del Nucleo Rurale sono ammesse le seguen� 

des�nazioni d’uso:
● residenziale
● ar�gianale di servizio alla residenza
● a,vità turis�co - rice,ve e di ristoro (extra - alberghiere, 

residence)

Tali aree, qualora alla data di approvazione del P.O., contengano 

stru�ure legate ad aree agricole ai �ni delle a,vità di �po 

agrituris�co, possono mantenere tali requisi� e le conseguen� 

des�nazioni d’uso.

Il cambio di des�nazione di locali e immobili potrà essere 

concesso soltanto se a�uato con gli interven� edilizi ammissibili 

con la �pologia e le cara�eris�che archite�oniche dell’immobile 

e nel rispe�o del paesaggio rurale esistente.

Sono vietate tu�e quelle a,vità incompa�bili con la residenza e 

con le a,vità integrate ammesse, che pregiudichino la fragilità 

dei luoghi �pici del paesaggio rurale del territorio collinare.

Viabilità interna, spazi esterni e parcheggi

Gli interven� di sistemazione della viabilità esistente e delle aree 

a verde (anche interni all’ambito di per�nenza del nucleo rurale) 

dovranno essere �nalizza� al recupero dell’impianto originario 

del nucleo rurale e nel rispe�o delle cara�eris�che storico-

tes�moniali dello stesso. Non sono ammesse super�ci 

bituminose della viabilità non asfaltata, che dovrà invece essere 

mantenuta in ghiaia o come “strada bianca”.  Non è ammessa 

l’impermeabilizzazione delle aree a�ualmente non coperte, 

ecce�o che vengano recuperate le cara�eris�che storiche del 

nucleo rurale a�raverso speci�ca pavimentazione. La 

sistemazione degli spazi esterni dovrà essere in coerenza con il 

contesto agro-ambientale circostante, recuperando la maglia 

storica esistente.

La realizzazione di pos� auto scoper� o interra� è consen�ta 

solo a condizione di non comprome�ere elemen�, sistemazioni e 

manufa, di valore archite�onico, ambientale e tes�moniale, la 

cui esa�a consistenza deve essere de�agliatamente 

documentata negli elabora� di proge�o. I pos� auto 

per�nenziali sono ammessi nella misura massima di 18 mq ad 

unità immobiliare con un massimo di 36 mq.

All’interno dell’ambito di per�nenza del nucleo rurale, 

appositamente individuato negli elabora� gra�ci e nella presente 

scheda, sono ammessi gli interven� di cui all’art. 48 delle N.T.A. 

del P.O.

Impian. vegetazionali

Non sono ammessi tagli indiscrimina� della vegetazione 

esistente se non per ripulitura delle aree verdi o per 

consolidamento degli impian� arborei esisten�. Dovrà essere 

mantenuta ed eventualmente raIorzata la vegetazione esistente 

a�raverso l’u�lizzo di piante autoctone e coeren� con il cotesto 

agro-ambientale circostante.

Prescrizioni PIT

All’interno del Nucleo Rurale e nella suo ambito di per�nenza 

non sono presen� Beni paesaggis�ci.
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